
Il ProSceniUm Festival ha in Assisi la sua vera e più appropriata cornice e si
ispira ad essa per tracciare le linee della sua filosofia legata non solo ai
valori della Cultura e della Musica, ma anche a quelli della solidarietà e della
beneficenza.
Un Festival che, tra le altre cose, crea opportunità di lavoro per i lavoratori del
mondo del Turismo (agenzie, albergatori, piccoli commercianti,
ristoratori) e i lavoratori del mondo dello Spettacolo (musicisti, compositori,
arrangiatori, cantanti, tecnici dei service audio luci e video, make-up
artist) oltre ad avere finalità solidali con l’assegnazione di un premio in denaro
ad un’Associazione no-profit italiana che abbia in qualsiasi modo
diffuso,  nell’anno  di  riferimento,  i  valori  francescani  dell’amore,  della
fratellanza e del rispetto tra tutti gli essere umani. Per il 2023 il premio è in via
di definizione. Nel 2018 fu assegnato alla Onlus di Leonardo Cenci "Avanti
Tutta", nel 2019 all'AID, l'Associazione Italiana Dislessia, nel 2021 all'Istituto
Sefarico  per  sordomuti  e  ciechi  di  Assisi,  nel  2022  alla  "Casa  Papa
Francesco" della Caritas della Diocesi di Assisi.
Grazie  alla  messa  in  onda  dell'Evento  su  di  un  network  televisivo
appositamente creato in collaborazione con le emittenti  televisive regionali
più importanti, riuscendo a raggiungere un platea di centinaia di migliaia di
telespettatori, il Festival si prefigge di fare promozione alla Regione Umbria.
Inoltre, il Festival è stato programmato, in sinergia con il Comune di Assisi,
per essere realizzato nella seconda quindicina di ottobre, quando il flusso
del  turismo  religioso  inizia  a  scemare  dopo  i  festeggiamenti  per  San
Francesco, per cercare di prolungare la stagione turistica e permettere alle
strutture ricettive di continuare a lavorare ancora per qualche altra settimana
in attesa delle festività Natalizie.


